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INTRODUZIONE 
 

Con il presente fascicolo, interamente milanese per il suo 
contenuto, inauguriamo la nuova Collana ‘Argonauti nella 
Noosfera’ presso la casa editrice parmense Athenaeum (in 
occasione di Parma Capitale della cultura italiana 2020). 
Un approdo importante, che intende offrire uno sguardo 
retrospettivo all’itinerario compiuto dal Gruppo Amici di Teilhard & 
Panikkar di Milano; ma che simultaneamente va recepito come un 
nuovo inizio, alle soglie del 2020. 
È per questo che l’immagine adottata in copertina presenta una 
scena -disegnata da Giorgio de Chirico- ispirata alla vicenda degli 
Argonauti, illustra proprio la partenza dei nostri eroi [il quadro era 
esposto nella Mostra di Palazzo Reale: Milano, 25.9.2019-19.1.2020]. 
Non si tratta di una riesumazione impropria; semmai di una 
rivisitazione densa di nessi assai pertinenti e portatrice di inesauste 
suggestioni; infine auspicabilmente anche suscitatrice di nuove 
potenzialità. 
Come noto, gli ‘argonauti’ (un equipaggio cappeggiato da Giasone, 
composto da 50 eroi fra i quali Orfeo, Ercole, Castore e Polluce), a 
bordo di una nave dal nome Argo, fabbricata con l’aiuto della Dea 
Atena, parteciparono alla spedizione fino alla regione della 
Colchide, alla ricerca del ‘vello d’oro’ col quale si poteva curare ogni 
ferita. 
Ma questo termine (argonauti in greco significa i navigatori della 
Argo) di recente è stato trasposto nella realtà cybernetica ed oggi 
si parla frequentemente dei novelli argonauti del web: quali 
marinai dotati di curiosità, che si avventurano in internet alla 
ricerca dei nuovi fenomeni della c.d. infosfera (database, algoritmi, 
telematica, hacker, ecc.). 
Internet è a sua volta un neologismo che associa due termini 
anglosassoni: Interconnetted - Networks (in italiano: Reti 
Interconnesse). Una espressione divenuta ormai abituale che 
sintetizza in sé tutto un processo sistemico mondiale, che avvolge 
il Pianeta, quasi come raffigurazione materializzata della Noosfera, 
secondo quanto preconizzato da Teilhard de Chardin: tanto da 



spingere numerosi studiosi a proporre già negli anni ’80 proprio il 
suo nome Pierre quale suo patrono e protettore. 
Dunque scorgiamo di versi elementi di attualità in quell’antico 
racconto mitologico.  
In primo luogo, il tema di quel racconto mitologico venne utilizzato 
e riannodato alla prospettiva della Noosfera da un importante 
convegno dal titolo suggestivo: “ARGONAUTI NELLA NOOSFERA”, 
promosso dal Centro Ricerche Pio Manzù, col sottotitolo “mente e 
cuore verso nuovi spazi di comunicazione” (XXV edizione delle 
Giornate Internazionali di studio, Rimini 16-17-18 ottobre 1999), nel 
quale intervenne tra gli altri Dario Fo.: accanto a studiosi di fama 
mondiale (da Rita Levi Montalcini a Fritjoff Capra). 
 

 
 

 
Un evento quindi di rilievo, che venne segnalato nella newsletter 
dell’Ass.ne It. Teilhard de Chardin (Dicembre 1999): 



 
 

A sua volta Dario Fo, insieme a Franca Rame, adottarono questa 
medesima titolazione per il loro archivio [Archivio Franca Rame 
Dario Fo], il quale si apre proprio con quel testo, posto in 
Prefazione, carico di spunti e significati.  A questo proposito non è 
fuori luogo citare il passo conclusivo dell’intervento di Dario Fo 
[insignito nel 20.. del Premio Nobel per la Letteratura]: 
 
“Quando finalmente la nave Argo approda sulle coste elleniche, gli 
Argonauti si rendono conto che al termine di quell’avventura non 
portano con sé solo il prezioso e magico vello d’oro, ma ognuno ha 
acquisito doni più grandi come la coscienza dell’essere e la 
conoscenza dell’ignoto. Le avventure e le continue peripezie li 



hanno forzosamente coinvolti in situazioni imprevedibili, 
proiettandoli in mondi sconosciuti e a contatto con civiltà ignote, 
dai costumi e dalle idee spesso diverse, se non addirittura opposte 
alle loro. Ed è qui, che accettare di mettere in campo le proprie 
certezze e confrontarle in quelle di altri uomini fu senz’altro la vera, 
straordinaria dimostrazione di spregiudicata intelligenza degli 
Argonauti e lo è ancora oggi: per tutti gli altri navigatori che 
decidono di uscire dalla rotta stabilita, dalla convenienza e dalle 
consuetudini, per rischiare di sballare, buttare a mare, le proprie 
convinzioni ormai ben ancorate nel calmo golfo dell’inamovibile 
buonsenso.” DARIO FO. 
Parole che facciamo nostre: poiché mentre evocano quel ‘salto di 
coscienza’ auspicato da Teilhard per la nostra epoca, possono 
anche spingerci -personalmente e come gruppo- a superare confini 
certi e sicuri, per navigare in una ricerca culturale e spirituale senza 
rotte prestabilite. 
La formula “ARGONAUTI NELLA NOOSFERA” venne quindi ripresa 
dal Gruppo di Milano nel quaderno del 2000 (curato da Luciano) e 
così spiegata (a pag.5) come “esigenza matura sgorgata –oltre che 
da una sua riflessione personale (già pubblicata nelle ‘cronache 
teilhardiane’ su Il futuro dell’uomo n. 1/1994)- da tre fonti: 

➢ le indicazioni magisteriali di Giovanni XXIII 

➢ la nostra capacità di discernimento, alla luce di testi 

magisteri ali (bolle di indizione del Concilio Vaticano II e del 

Grande Giubileo, encicliche Tertio Millenio Adveniente e 

Fides ed Ratio), del grande evento di Assisi del 1997 e della 

sua replica del 1999, e delle riflessioni sul 2000 di p. Gentili e 

di Marco Guzzi 

➢ l’impulso spirituale di Teilhard in Riflessioni sulla Felicità 

(dicembre 1943) che vede espandersi le prospettive di 

centrazione-decentramento-supercentrazione nelle nuove 

piste di ricerca aperte  che si fanno percorsi: interiore – 

yogico, interculturale – interreligioso, ascetico – spirituale. 

Ma va aggiunto che quell’evento e quella titolazione ebbero 
ancora un seguito: titolo e logo vennero ripresi dall’Università della 



Tuscia  che li ripropose per la seconda edizione del proprio ‘Digital 
Day’ (Viterbo, 6 dicembre 2018). 

 

 
 

 

 
Inoltre, la città di Milano è stata teatro -all’inizio del millennio- di 
un’operazione volta ad assemblare e rilanciare la presenza dei suoi 
poeti ed un bel volume suggellò l’iniziativa: “GLI ARGONAUTI: 
eretici della poesia per il XXI secolo” (Antologia a cura di Gabriella 
Galzio con Testo Teatrale in 11 quadri curato da Gabriella Galzio e 
Sebastiano Romano, ed. Archivi del ‘900, Milano 2003). 
Ma soprattutto, al di là dei fatti menzionati, una rilettura un po’ 
curiosa (cioè orientata in avanti anziché al passato) e libera (quindi 
svincolata dagli schemi filologici) della vicenda degli Argonauti 
potrebbe davvero farci scoprire dei tratti comuni al nostro tempo e 
alla navigazione difficile e tormentata di quanti proseguono 
instancabili nella ricerca non più del vello d’oro, bensì del Punto 
Omega nell’ottica evolutiva di Teilhard! Una ripresa del mito per 
dare spazio a inedite possibilità creative, di cui il tempo attuale ha 
estremamente bisogno. 



Dunque, tanto la titolazione della Collana, quanto la copertina del 
Quaderno risultano del tutto pertinenti e coerenti con la 
prospettiva che li ispira e che si propone di rinnovare la spinta 
ideale che associò un gruppo di amiche e di amici, per impulso 
iniziale di Enza Lanzalaco con Mimma e Rodolfo Signifredi: ai quali 
il Quaderno è dedicato. 
 
*con piacere annotiamo la presenza di amici teilhardiani nelle 
citate manifestazioni: Maria Pia Quintavalla in quella di Archivi del 
‘900; Lodovico Galleni – Silvana Procacci – Fabio Caporali in quella 
dell’Università della Tuscia; segno di una eloquente sintonia ! 
 

 
 
 
 

 




